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Nordest barocco, nel cuore dell’Impero Asburgico
IBIO PAOLUCCI

BLOCK
NOTES

OGGI..........................................................

Pordenone Alle 20.45 presso l’ex
convento di San Francesco, Ema-
nuela Villagrossi, Reanata Zamen-
go, Giuseppe Moretti interpretano il
testo teatrale di Dacia Maraini
”Storia di Isabella Morra racconta-
ta da Benedetto Croce”.
Roma Si inaugura la mostra «Fossili
- Storia della vita sulla Terra» nella
sala mostre del Museo Civico di
Zoologia. Attraverso l’illustrazione
dei gruppi di animali più significativi
che si sono avvicendati sulla Terra
si potranno conoscere i meccani-
smi evolutivi che hanno portato alla
diversificazione della vita sul piane-
ta. In un grande acquario il pubbli-
co potrà osservare direttamente il
Limulo, un «fossile vivente» che è
rimasto praticamente immodificato
da centinaia di milioni di anni.

DOMENICA 13..........................................................

Faenza Alle 10 visita guidata alla
mostra “Settecento riformatore a
Faenza. Antefatti del neoclassici-
smo e il patrimonio d’arte dell’O-
spedale” in corso sino al 27 feb-
braio a Palazzo Milzetti in via Ton-
ducci 15. Prenotazioni: tel.
0546.25.231.

LUNEDÌ 14..........................................................

Milano Alle 20.45 al Teatro Carcano
in corso di Porta Romana 43 serata
dedicata a Paola Borboni. Monolo-
ghi, ricordi, letture a cura di Fabio
Battistini. Il programma della serata
prevede la lettura dialcuni dei mo-
nologhi portati al successo dalla
Borboni, più stralci da lettere e altri
scritti, oltre al ricordo e alla testi-
monianza di coleghi e giornalisti
che ripercorreranno le tappe sa-
lienti della vita e della carriera del-
l’attrice. Ingresso libero.

MARTEDÌ 15..........................................................

Milano Si inaugura alla Triennale
una mostra retrospettiva dedicata
ad Antoni Gaudì. A partire dai lavori
giovanili fino alle opere più signifi-
cative del grande architetto catala-
no, l’esposizione presenta attraver-
so le sue opere principali le ardite e
complesse sperimentazioni di spazi,
materiali e decorazioni che giunse
ad elaborare grazie anche alle abi-
lissime maestranze artigiane.

MERCOLEDÌ 16..........................................................

Roma Per le conferenze del Fai, al-
le 18 a Palazzo Santacroce in piaz-
za Cairoli 3 conferenza di Giancarlo
Signore sulle origini e la storia nel
Nobile collegio “Universitas aroma-
tariorum urbis”, antica corporazio-
ne degli speziali romani.

GIOVEDÌ 17..........................................................

Ferrara Alle 20.30 al Teatro Comu-
nale concerto di Claudio Abbado
con la Mahler Chamber Orchestra
per celebrare i 25 anni del Fai, il
Fondo ambientale italiano. Per in-
formazioni: tel. 02.46.76.151 o
0532.20.24.00.

VENERDÌ 18..........................................................

Milano Alle 10 al Centro Congressi
Cariplo in via Romagnosi 6 si apro-
no i lavori del convegno internazio-
nale di studi in occasione del cin-
quantesimo dell’Istituto nazionale
per la storia del movimento di libe-
razione in Italia. Tema: “Politiche
culturali e ricerca storica in Euro-
pa”. Si prosegue anche nella gior-
nata di sabato: alle 11.45 presenta-
zione dell’Atlante storico della Resi-
stenza italiana con la partecipazio-
ne di Lucio Gambi e Giampaolo Val-
devit.
Milano Alle 21nel palazzo di Brera
(ingresso da via Fiori Oscuri 4) con-
ferenza multimediale su “Marte: un
viaggio alla scoperta del pianeta
rosso”. Relatori Marcello Meroni e
Lucio Mayer. Prenotazioni: tel.
02.80.57.309.
Roma Alle 17.30 alla Fondazione
Marco Besso presentazione del vo-
lume «Palazzo Besso - La dimora
dai Rustici ai Paravicini e gli affre-
schi di Tarquinio Ligustri» di Maria
Barbara Guerrieri Borsoi.
Roma Alle 18 all’Accademia nazio-
nale di San Luca presentazione del
volume «I concorsi Poletti» (1859-
1938) di Raffaella Catini. Intervengo-
no Paolo Marconi, Giorgio Murato-
re e Stefano Susinno.
Pordenone Alle 17 nell’ex convento
di San Francesco conferenza sull’o-
pera teatrale e narrativa di Dacia
Maraini.

U nospaccatoaffascinantediunacittà italiananel-
l’impero asburgico nel secolo XVII è il tema del-
la bella mostra che resterà aperta, a Gorizia, fino

al 30 aprile in tre diverse sedi espositive: il Castello, la
Bibliotecacivica isontinae il complessodiSantaChia-
ra.

Gorizia è una piccola città di confine con quaranta-
mila abitanti e con una storia che, dalla maggior parte
degli italiani, viene ricordata per le aspre e sanguinose
battagliedellaprimaguerramondiale,quando,conqui-
stata dalle nostre truppe il 9 agosto del 1916, venne ri-
presadagliaustriacinelcorsodell’offensivadel1917(la
rotta di Caporetto) per poi essere definitivamente assi-
curataall’Italia il 7novembredel1918.Tragico ilbilan-
ciodellacittà:600fabbricatidistrutti,2013danneggiati.
Anche il Castello, una costruzione imponente che do-
mina la città dall’alto dei suoi 148 metri sul livello del
mare, subì danni molto seri, ma venne restaurato nel
dopo guerra. Difeso da poderosi torrioni e da una robu-
sta cinta di mura, le parti più antiche del Castello risal-
gono all’epoca dei Conti di Gorizia, la cui Palazzina è
del XII secolo, mentre la cinta muraria più esterna ap-

partiene alle opere di ampliamento e di fortificazione
eseguite dai Veneziani nel 1508. Già l’anno seguente,
tuttavia, il Castello passò all’Austria e divenne prima
residenza dei Capitani provinciali e successivamente
caserma.

Dall’alto del Castello si gode la vista di un superbo
panorama, costituito da quei monti che furono teatro
dei durissimi scontri negli anni della prima guerra
mondiale: fra gli altri, il monte Sabotino, la Sella di
Montesanto,ilmontedisanGabriele.

Lamostra, tesaa rivalutare l’importanzadiGoriziae
del Goriziano nell’ambito dell’Impero asburgico, si av-
valedeiprestigiosiprestiti deimusei viennesi.Dipinti,
stampe, armi dell’epoca, carte topografiche, sono le
tesserechecompongono ilgrandemosaicodella rasse-
gna,promossaerealizzatadalcomunediGorizia.

Città di confine tra l’impero asburgico e laRepubbli-
ca di Venezia, Gorizia, pur mantenendo la sua italiani-
tà, restò fedele, in quel periodo storico, all’Austria, co-
me scelta pressochè obbligata, in quanto Vienna le as-
sicurava quella particolare condizione di autonomia di
cui godevano gli Stati Provinciali. Notevole, in quegli

anni, lo sviluppodell’economia,valorizzata, inpartico-
lare, dalla specializzazione vitivinicola del Collio, i cui
vini,giàdaallora,peril loropregio,eranoapprezzatinei
mercati stranieri. Ibianchi, specialmente, eranomolto
richiestie incontravanoungrossosuccessosoprattutto
fra i clienti Carinziani.Ottimo fra gli ottimi, allora eog-
gi,ilRibollagiallo.

Accompagnatadaunvoluminosocatalogo(Edizioni
della Laguna, 400 pagine, lire 54.000), la mostra riper-
corre l’itinerario di un’epoca gloriosa, allargando lo
sguardosulleprincipalivicendenazionalie internazio-
nali,checoinvolseroGorizia.

Come è stato osservato, molto si è scritto sulla fine
degli Asburgo, ma molto meno sulla loro ascesa. Qui,
invece,alle figuredegli imperatorieai lororapporticon
la Contea, viene dedicata una particolare attenzione,
arricchita, fra l’altro,daimoltidipinti,prestati,per l’oc-
casione,dalMuseostoricod’artediVienna.Lamostra,
last but not least, fornisce un eccellente esempio di co-
me una piccola città, con un illustre passato, sia in gra-
dodi valorizzare il propriopatrimonio di storiae di cul-
tura.

D O V E C O M E & Q U A N D O T R I E S T E

AQUILEIA........................................................................

Fede, arte e potere
del Patriarcato

Una incredibile vicenda di fede, arte, po-
tere e gloria, durata oltre 1.500 anni,
quella dei patriarchi di Aquileia, quando
la città aveva 200 mila abitanti ed era la
quarta d’Italia (dopo Roma, Milano e Ca-
pua), la nona città del Sacro Romano
impero, o uno dei tre principati ecclesia-
stici più ricchi dell’Impero tedesco-roma-
no. Ora questa vicenda, che si chiude
con la soppressione del patriarcato nel
1751, si è fatta mostra, anzi due mostre:
”Nel segno di Giona” ad Aquleia, Mu-
seo del Patriarcato; “Il pastorale e la
spada” a Cividale, Palazzo de Nordis,
tutte e due dal 3 giugno al 10 dicembre.
Con una anteprima a Roma, al Museo
del Risorgimento, al Vittoriano, aperta
sino al 2 maggio (ingresso gratuito). Qui
sono lo spadone di Marquardo, vero
simbolo dei patriarchi, più usato del pa-
storale, col quale venivano infeudati isi-
gnori; il busto di San Donato, prezioso
reliquario in argento sbalzato del 1374;
il codice Fuldense (con riproduzioni del-
l’ara di Ratchis e di due mosaici della
basilica di Aquileia). Il territorio per cui i
patriarchi battono moneta, tengono cor-
te, combattono a fianco delle truppe im-
periali si estende infatti da Como al Ti-
rolo e alla Baviera, all’Austria, alla Pan-
nonia cioè alla Slovenia e Ungheria oc-
cidentale. Con una armonizzazione di
mondi diversi: giudaismo e cultura roma-
na, componenti orientali, germaniche,
slave, bizantine e Veneziane. Ad Aqui-
leia la mostra compirà il miracolo di riu-
nire da Milano, dal Louvre, da Cluny al-
meno sette delle 14 formelle della cat-
tedra di San Marco, opera straordinaria
in avorio, con la predicazione di San
Marco,conservata dal 630 al 1600 a
Grado e poi smembrata. La cattedra tro-
neggia fra dipinti e lastre di marmo inci-
se, reliquari, codici. A Cividale è la divi-
sione del patriarcato fra aree soggette
all’impero e a Venezia fino alla bolla pa-
pale di soppressione. Oreficerie e dipin-
ti: dal tesoro del duomo di Civildale con
una spettacolare pala d’argento, alle
opere di Palma il Giovane, Pordenone,
Carpaccio e soprattutto Tiepolo che rea-
lizzerà le migliori opere giovanili.

MANTOVA........................................................................

La Collezione Chigi
a Palazzo Te

Dal 5 marzo al 30 aprile il Palazzo Te
ospiterà la Collezione Chigi Saracini di
Siena, che per la prima volta sarà espo-
sta fuori Siena in maniera organica, ri-
velando così la ricchezza di una tra le
più significative raccolte private in Italia
e all’estero. Protagonista della Collezio-
ne è la scuola senese, che è rappresen-
tata da preziose tavole del Sassetta, del
Maestro dell’Osservanza, di Sano di Pie-
tro e di Neroccio, i dipinti del Beccafu-
mi, del Brescianino e di altri protagonisti
del manierismo senese, assieme a scul-
ture del Trecento e Quattrocento e a
bozzetti del barocco italiano. Accanto ai
pittori senesi ci sono anche gli “stranie-
ri” Mariotto di Nardo, Salvator Rosa, Si-
mone Pignone, Bernardo Strozzi, Seba-
stiano Conca, Jan De Cock.

ROMA........................................................................

Ricordo di Francesco Randone
il Maestro delle Mura

A 65 anni dalla morte una mostra ricor-
da Francesco Randone, il “Maestro delle
mura” perché lui, nato a Torino nel
1864, aveva scelto come studio e abita-
zione un pezzo delle mure di Roma. È
anche la prima mostra monografica in
assoluto dedicata al maestro che ritrovò
il segreto della fabbricazione del buc-
chero etrusco. La mostra sarà a Roma,
dal 14 febbraio al 31 marzo, all’Associa-
zione Amici di Villa Strohl-Fern, a piazza-
le Flaminio (visite lunedì-venerdì, 17-
19.30). Sono 27 opere inedite, trabozzet-
ti, disegni, ceramiche e dipinti (fra cui
”Tristezza” del 1895), una panoramica
della creatività eclettica dell’artista, di-
ventato a Roma pittore, disegnatore
scientifico e famoso ceramista.

BERGAMO........................................................................

Antologica di Ligabue
al Palazzo della Ragione

Andrà a Bergamo, al Palazzo della Ra-
gione, la mostra antologica di Antonio
Ligabue nel centenario della nascita (Zu-
rigo 1899 - Gualtieri, in provincia di Reg-
gio Emilia, 1965, in un ricovero di men-
dicità). Sarà la seconda tappa del “pitto-
re matto”, del “pittore del Po” dopo il
successo di Roma dove. La mostra sarà
identica a quella di Roma: gli animali fe-
roci, gli autoritratti dagli occhi spiritati.
Sono 114 dipinti, fra cui il quadro più
grande dipinto da Ligabue (”Il re della
foresta” di 190 per 251 centimetri) e 11
piccole sculture che Ligabue plasmava
con la creta del Po e cuoceva al sole. In
mostra ci sono i ritratti di 28 grandi pit-
tori fra cui De Chirico, Gentilini, Mafai,
Mazzacurati (primo e unico maestro di
Ligabue), Rosai, Scipione, Sironi, Soffici,
Viani. C’è anche la prima Guzzi Falcone,
la moto con la quale Ligabue andava in
giro con i quadri bucati e legati sulle
spalle, a cercare clienti.

BOLOGNA........................................................................

Si mettono in mostra i libri
del Convento dell’Osservanza

Rimarrà aperta fino al prossimo 26 mar-
zo l’esposizione «Il libro si mostra. Dal
manoscritto alla stampa attraverso i te-
sori del Convento dell’Osservanza di Bo-
logna», allestita negli spazi del Conven-
to al termine del censimento e della ca-
talogazione di circa tremila volumi di
edizione del 150 e 160 secolo. L’esposi-
zione, curata per l’Istituto per i beni cul-
turali della Regione Emilia-Romagna, da
Zita Zanardi, si propone, attraverso una
selezione delle opere conservate in con-

vento, di tracciare una breve storia del
libro, dal manoscritto ai volumi “moder-
ni” che oltrepassano il limite cronologi-
co convenzionale del 1830. Il percorso
espositivo privilegia i libri dedicati alla
storia di San Francesco e del suo Ordi-
ne, come pure studi di carattere dottri-
nale religioso e liturgico. È stata inoltre
realizzata una guida allla mostra, edita
da Costa Editore.

MILANO........................................................................

Alla Triennale i Cerchi
della città di mezzo

Fotografie e poesie dedicate a Milano
sono esposte in una mostra alla Trien-
nale, intitolata «Milano. Cerchi della cit-
tà di mezzo». Le immagini sono di Gio-
vanni Chiaramonte. Sono esposte 130
foto a colori scattate tra il gennaio 1996
e l’estate 1999, seguendo cinque percor-
si ad anello che dalla periferia si strin-
gono verso il centro: le tangenziali, la
circonvallazione, la cinta delle mura spa-
gnole, la cerchia ormai coperta dei Navi-
gli, il breve circolo centrale fra la Scala,
Piazza Cordusio e il Duomo. Dopo il film
«Miracolo a Milano» di Vittorio De Sica
e l’opera fotografica di Paolo Monti ne-
gli anni Cinquanta, nessun altro raccon-
to visivo sulla città era stato più realiz-
zato. Chiaramonte nelle sue fotografie
ha voluto riesplorare lo spirito di Milano,
valorizzandone la crescita e lo sviluppo,
le ricostruzioni in corso d’opera, il recu-
pero di aree dismesse. Lo stesso spirito
ha influenzato anche una serie di poesie
inedite, che si alternano alle immagini.
Ne sono autori Maurizio Cucchi, Milo De
Angelis, Luca Doninelli, Umberto Fiori,
Giovanni Raboni, Davide Rondoni. La
mostra rimarrà aperta fino al 10 marzo.
Orario continuato: 10-20, chiuso il lune-
dì.

CAGLIARI........................................................................

La biblioteca di Francesco Ingrao
donata al Comune

Anche i 3.486 volumi della biblioteca del
critico Francesco Paolo Ingrao sono dive-
nuti proprietà del Comune di Cagliari.
L’atto di donazione sottoscritto dal sin-
daco del Comune accoglie il volere del
critico romano che nel testamento aveva
scritto di far dono dei suoi beni ad
un’amministrazione comunale che ne fa-
cesse un’esposizione permanente. La
parte più preziosa del patrimonio, il cui
valore complessivo è valutato oltre i 50
miliardi di lire, è rappresentata dalla
raccolta di 675 opere tra dipinti, sculture
e oggetti d’arte in cui sono rappresenta-
ti i più grandi artisti italiani della prima
metà del Novecento. I volumi d’arte ver-
ranno collocati, in città, nelle librerie ot-
tocentesche in cui si trovavano nella ca-
sa romana del collezionista scomparso
l’anno scorso. Completano la donazione
le lettere che Francesco Paolo Ingrao,
cugino dell’ex Presidente della Camera
Pietro Ingrao, ricevette dai più noti arti-
sti italiani con i quali intrattenne una fit-
ta corrispondenza. Tra le lettere auto-
grafe quelle di Morandi, Severini. Carrà
e Maccari.

ROMA........................................................................

Poussin e Impressionisti
sino al 5 marzo

La mostra “I capolavori francesi: da
Poussin agli Impressionisti” ospitata al
Museo del Corso, che doveva chiudere il
27 febbraio, è stata prorogata sino al 5
marzo. Una settimana in più per poter
ammirare le 25 opere realizzate dai più
grandi maestri francesi dal Seicento al-
l’inizio del nostro secolo. Orario: 10-20
(il sabato fino alle 22). Lunedì chiuso.

Elettra, la nave di Marconi, diventa una scultura
LapruadiElettra, lanave laboratoriodiGugliel-
moMarconi, sarà trasformata inun’operad’arte
monumentaledall’artistaGiòPomodoro, ecol-
locatadomenica14maggioall’internodell’A-
reascienceparkdiTrieste. Il Comunehacon-
fermatoquesta intenzione, e l’artista si è recato
nell’areadell’ exArsenale triestinoSanMarco,
doveèospitato il cimelio, equindial sitoacuiè
destinata la scultura .
«Il progettodi recupero -haspiegato il vicesin-

dacoRobertoDamiani - è statoavviatodalCo-
muneapartiredallametàdegli anni ‘90, eorasi
ègiuntiaunasoluzionechegarantisce, oltread
unaadeguataconservazione, anche interes-
santi prospettive». Lapartecentraledell’Elettra
si trovaaBologna, e lapoppapresso lacentrale
del FucinodiTelespazioadAvezzano (L’Aquila).
Altri resti dellanavesono raccolti aTrieste
presso ilmuseo«DiegoDeHenriquez»equello
delMare. .

MILANO........................................................................

L’Ambrosiana apre gli scrigni
dei codici miniati

”Codex” è il titolo della mostra che dal
prossimo 21 marzo sino al 30 giugno al-
la Biblioteca Ambrosiana del cardinale
Federico Borromeo aprirà gli scrigni, in
realtà gli armadi corazzati a temperatura
e umidità controllate.

Per la prima volta viene presentato quel-
lo che ha reso famosa al mondo questa
istituzione-monumento di Milano: i codi-
ci miniati (con le più antiche miniature

che ci siano arrivate), i codici autografi, i
manoscritti di cui non si sa se apprezza-
re di più la bellezza o l’importanza stori-
co-scientifica, le rarità che allietavano il
tempo dei potenti colti. Insomma mille
anni di storia ed arte, dal V secolo al
XVI, in tutte le espressioni del sapere:
filosofia e poesia, favolistica, geografia
e medicina, storiografia, trattati religiosi
e liturgici. Tra i tesori del sapere presen-
tati all’Ambrosiana la cosiddetta “Ilias
Picta”, l’Iliade creata ad Alessandria
d’Egitto tra V e VI secolo dopo Cristo,
una delle rarissime testimonianze della

miniatura postellenistica (sono le minia-
ture più antiche), il leggendario Virgilio
appartenuto al Petrarca e da lui stesso
annotato (codice fra i più noti al mondo),
illustrato da Simone Martini e che reca
anche «l’appassionata indicazione della
morte di Laura». Nella sezione della na-
vigazione e delle scoperte geografiche
spicca ”Il primo viaggio intorno al mon-
do” di Antonio Pigafetta: un diario di
bordo dove viene descritta l’impresa
compiuta con Ferdinando Magellano, tra
il 1519 e il 1522, e la tragica morte del
navigatore.


